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AWERTENzL

Le Associazioni e le Insgrzioni siri-
otrono alla TipogrataEreil Bottas
In Boms, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, viadellaCorted'AppeBo,

amnero 22;
Neue Provincie del Regno ed a1È'&

stero agli UfRei postall.

PARTE UFFICIALE

Relazione a S. M. del Ministro di
Grasia e Giustizia e dei Culti in whenza del
19 marzo 1874:

SmE,
Con'articolo 5 della legge 12 giugno 1873,

n. 1891, Serie II, pubblicata nella Gassena Uf-
ßciale il2t» dello stesso mese,si istituivano nella
città di Roma due nuove proture, le quali, colle
quattro g¡a esistenti, ne recavano il numero a
sei, oltre alla pretura urbana.
Ciò portava necessariamente ad un nuovo

rimpasto della circoscrizione mandamentale
della città, e siccome niun altro era meglio in
grado di porgere gli elementi necessari per de-
terminarla in modo conveniente quanto il muni-
cipio di Roma

, così collo stesso articolo di
legge fa disposto che la circoscrizione territo-
riale delle preture sarebbe stata stabilita con
Reale decreto, sentito il Consiglio comunale.
Secondo la deliberazione del municipio, una

delle nuove pretare si costituirebbe dividendo
in due il territerio della pretera II, la quale,
avendo una popolazione di 89,961 abitanti, for-
nisce abbondantemente gli elementi a due pre-
tore ragguardevoli. L'altra delle nuove preture
sarebbe formata di tutto il territorio den'Agro
remano, e dei nuovi quartieri che si.costrai-
scono al Castro Pretorio, ed all'Esquilino, oltre
all'attiguo anburbio, che attualmente dipende
dal RioneAfonti. La prima, la terza e la quarta
delle attuali preture resterebbero quasi intatte.
Con questo progetto il riparto della città di

Roma in sei preture si efettuerebbe in modo,
che le primo cinque avrebbero una popolazione
poco diferente, che varia dai 39 si 54 mila abi·
tanti, ed inoltre la loro circoscrmone cornspon-
derebbe alle cinque regioni già stabilite neRa
citta pei servizi dello stato civile e della stati-
stica. L'ultima non ävrebbe per ora che 10,711
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Art. 2. Il presente dato avrà effetto dal
giorno 1° giugno 187&.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Ram
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

Il N. 1905 (Serie 26) della Baccolts afficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
BegNgNi¢ dd¢rdi0:

VITTORIO ElfANUELE H
PER GRAZE& DI DIO E PER TOLONTA DELL& NAZIONE

RE D'ITAIJA

Vista la domanda del municipio di Lucca,
il quale, considerando l'importanza storica ed
artistici del Torrione meridionale della Porta

di S. Gervasio in detta eittà, chiamata volgar-
mente dellaßß.Anamnsiata, ne chiede l'espro.
priazione per causa di pubblica utilità, affine
di poterne farel'acquista dal Demanio eprov-
vedere alla sua conservazione;
Viste le deliberazioni di detto municipio in

data 22 marzo e 23 aprile 1872 ed 11 dicem-
bre 1973;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

27 marzo 1974; •

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre•
tario di Stato per l'Interne, reggente il Mini-
stero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decrefato e decretiamo :
Articolo unico. È dichiarata di pubblieguti-

lità la espropriazione del Ibrrione della Porta

abitanti; ma questa popolazione èdestinata ad
accrescersi rapidamente, appena i nuovi vasti
quartieri del Castro Pretorio e dell'Esquilino,
che per quanto si accenos dal municipio sono

destinatisformare unanuova e distinta regione
della citta, e che sono già in avanzata costra-

zione, possano essere abitati. D'altra parte,
compren endo essa TAgro romano, la minore

popolazione resterebbe compensatadallavastità
del territorio, e dal maggior peso che questa
rece al servizio. Inoltre, siccome attualmente
dipendono da una delle preture di Roma i co-
mani di Monte Rotondo e di Mentana,che colla
legge 8 luglio 1871 n. 304 Tennero distaccati
dal mandamento di Palombara, furono questi
aggregati alladetta sesta pretara, portandosene
così l'attuale popolazione a circa 20 mila abi-
tanti.
Sembrandoalriferente checoll'enunciatopro

getto siasi tenuto un giusto calcolo sia della
posizione topografica della città, sia della pro-
porzione degli abitanti, sia infine degli affari,
che in taluni centri hanno maggiore sviluppo,
egli ha l'onore di proporre alla Maestà Vostra
di voler impartire alla circoscrizione proposta
la Sovrana Sua approvazione, apponendola Sua
firma al qui unito decreto, che la stabilisce.

11 N. 1892 (&lrie t') della Raccolta sfjeiale
dens leggi e dei Jeereti del Regno contiene il
seguente decrefo:

VITTORIO EMANUELE B
PER 6RAZIA N DIO E PER TOLORrl DEl.I.& IfAEIONE

RE D' ITAIJA

Visto l'art. 5 della legge 12 giugno 1873,
n. 1391;
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Roma in data 15 settembre 1873;
Sulla proposta del Nostro Guardasigílli Mi-

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La circoserizione territoriale delle

preture di Roma estabilita come segue:

Popolazione
TOTAI.E

CITTA SUBURBIO AGROROMANO
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gno d'Italia, mandando a chiunque sþetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Data a Roma,.addi 19 Ibargo 1874

VITTORIO EMANUELE.
Vxor.rinr.

di S. Gervasid dettade&d M. Anneweigte ir
Lucca, aflinchè il munteipio LuecIlese possa
farne l'acquisto e provvedete alla sua conser-
vazione.
Ordiniamo che il presente decretó, mtmito

del sigillo deRo Stato, sia inserto nella Rao-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 16 aprile 187&.

VITTORIO EMANUELE.
G. Casrar.u.

11 N. 11108 (ßerie 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUEl,E II
Pza GRAzlA DI DIO z PER TOIANTA nar.t.A mazzons

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze ;
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Piacenza del 18 ottobre 1873 con cui

fu þroposta l'aggiunta alla tariffa daziaria at-
taalmente in vigore in quella città, di alcuni

articoli non compresi fra le ordinarle cate-

to l'articolo 11 della 11
1870, n. 5784 (Allegato L);
Sentito il parere della Camera di commer-

cio ed arti di Piacenza, in data 8 dicembre
1873;
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. It comune di Piacenza è au-

torizzato a riscuotere all'introduzione in città
un dazio proprio di consumo sugli oggetti in-
dienti nella qui unita tariffa, vista d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo deDo Stato,siainserio nellaRaccolta
afSciale delle leggl e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spotti di asser·
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 Insggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M.Mmaarrn.

TamrrA del daziodi consumo die il comune di
Piacenza è atdorizzato a riB¢NOfdf6 80pfŒ E
segudNÉi GYlfgOli:
(a) Carta da scrivey, da stampare, da mu-

sica e colorata, quinfale lige f>.
Carts ordinaria di qualanque sorta non ser

vibile per la scrittura, e cartoal d'ogni specie,
guintala lire 1 20.
Vetrami e cristalli d'ogni genere ed in que-

Inngue modo lavorak escluso 14 luci ¢&apoo.
chio, porcellane, terraglie il stàiglie d'ogni
sorts, tinintale lire 1.
(a) NB. Esefusa la carta di modulo spenlaÌe, gli

stampati ad uso delle Amministrazioni goversative e
la cartaa strisaie per gli ufBai telegraflei.

Visto d'ordine di 8. M.
D mmfaire dois finante

M. 3tmaarrrr.

15. M. si è dtgnŒta nominare neß'Ordine deus
Corona d'Italia:

Sura.AexorosTA delMinÌ&oill'Internocon
decreti del 22 marzo 1874:

A cavaliere:
Paolucci avv. Giovanni, sindaco del comune di
Goriano Sicolf;

Jacobacci Michele, id. di Aquila;
finlalli Antt Antnnin IN di Ranta Eferin•

Cappa Raffaele, id. di Prata d'Ansidonia ;
Puccioni Guido, id. di Montespertoli;
Chiaradia dott. Simone;
Rices ing. Luigi;
De Marinis Alfonsg, ff. di sindaco del comune di
Cava dei Tittem;

lifastfredi Emilid, eVasiglieté di prefetturd id
Udine ;;

Battidts Camillo, segretario di prefettura laa
nova;

Baggi avv. Luigi, ispettoredi pubblicasicurezzt
in Rema;

Manfroni Giuseppe, id, id.;
Fermiehini Narciso, i& in Firenze;
MiceliGuglielago,comandante le guardie di pub•
blica sicurezy inNapoli;

Crippa Giuseppe, sindaco del comune di Gor-
gonzola.

J¾rLL& PROPOSTA del Ministro delle Finanze
con decreto del 19 aprile 1876:

A cavaliere:
Bertolptio Ándres, eegretario di, 26 elasse nel
Ministero della Guerra.

SIÍLL& PROPOGTA ABÎ MinisifD ËBIIS GUBfti
com dooretidel 16, 19, 23 e 26 aprile 1874:

A gran cordone:
Luogoni cav. Ambrogio, luogotonente generale,
comandante la divisione militare territoriale
di Verona, collpeeto,p riposor

A grand*uflisiale:
A

to fan i
e coman-

A commendatore:
Bahli nob. car. Francesco, colonnello coman-
dakte il 46 reggimento bersaglieil, ië.

Ad udiziale:
Castellani cat. avt. Gioacahino, aviocato fiscale
militare, id.

A cavaliere:

Galassi Genairo , capitano comthissario nel
corpo del commissariato militare, id.;

Onsani di S. Giuliano marchese Augusto, espi-
tano nel già stato maggiore deBe piazze, id.

SULLAPROPOSTAdelMinistrodegli AEariEsteri
con decreti del 23 aprile 1874:

A commendatore:
Cafe dott. Paolo, membro della Societa italiana
di beneficenta di Parigi;

1*incherle Leone, id. id.
A cavaliere :

Gardoni Italo, id id.
SULInk PROPOSTA del Ministro Guardanigißi
cion decreto del 23 aprile 1874:

A grandeudiziale :
. Ia#teri comm, OMyto, presidente di SOEiOBO

della Cortedi e dbTorino, collocato
a nposo.

PROPosTA del Ministro dell'Istruzione
abblica con decreti del 16 e19 aprile 1874 :

Ad alBziale:

Comparetti car. Domenico, professore ordinario
di lingua e letteratura greca nell'Istituto di
studi superiori in Firenze.

A cavaliere:

Corte dott. Pletro;
Catella pro£ Pietro;
Dell'Uomo Valentino;
Casari dott. Francesoo Angelo;
Brescia Morra barone Achille;
Petetoner dðtt. Mariano, consigliere scolastico
nella provincia di Treviso;

Verde avv. Gio. Battista, rettore del convitto
comunale di Caserta.

S.M., sulla proposta du Ministro argretario
di ßtato per gli affari deUa Guerra, in e-
dienza dei 30 aprile 1874, As fatte le seguenti
disposizioni:

Bianchi car. Giuseppe Fartunati, colonnello
nell'arma d'artiglieria in disponibilità, richia-
mato in effettivo servizio e nominato coman-
dante il 9•reggimento d'artiglieria;

Bassi Giovanni, ragioniere d'artiglieria di 2•
classe, in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in efFettivo servizio.

In udienza del 16 aprile u. s., 8. M. si è de-
gnata di firmare il decreto col quale è appro-
Tata la delimitazione della miniera di zolfo de-
hominata Monterecchio, sita nel comune di Ce-
sena, provincia di Forli.

MINISTERO D' AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COxfMlmcIO

smen at mz mtmin usuranu

EIMCó degli attest eli di trascrizion per marchi o segni distintivi di fabbrica, rilasciati
sella secorida qui niicina del usese di aprels 1874.

COGNOME, NÒME DATA
TBATTI CABATTERISTIC1

e asiann della presentazione
dal conoessionari deBa an.naman

- dei marchio segni distintivi di tabbrios

La yLC 25 marso 1874

Parigi.

Id. Id.

Gu D ,far 25 marzo 1874

14. Id.

Id. Id.

Cimideet þ., farrht- 26 matso 1874
eistrà

Géagroix et
,

Id.
formaelstiaP .

Allië Páñl disode, far- Id.
maelsta a Parigi.

14. Id.

Id. Id.

ÇleretHenry,farmanista 28 marzo 1874
aParigi.

AIL4 Paul CIAude far- 26 mano 1874
sanoista a Parigi.

14. Id.

14. Id.

Chassevaateteomp,,far- 8aprile 1874
maciatia Parigt.

Etichetta quadrangolare colPindicazione: Drugdes de lectate
de for de Gé¾s e¢ Gmte. Una titrimals a fond ò tosen rab asento
col faceimile della firma Labgonge. Sigillo stampato colla
Erma LRô¿longe. Duesigilli in coralseca rossa, contenenti
und là le: G8is Osmió e Paltro questealtra: Labélonge

Généml. Carta involto gialla con tre ettehette
contenentiuna l'indicazione: Dragéesde lactata

de ¢c., un'altra un avviso riguardante dette Dragées e
la terza il presso.

Etiehetta een l'indicazione: PasfŒgs de laciais
defer élis é.Unastrisaisafondoroseorabesento
e&un contenenti entrambi il fassimile
della Ili in eeralacca roess. ano
con le : G et Olmté o l'altro questealtre: Labd-

Génital. OBEÉS is?OÏŠO giBIIS 008 ÉEOSti•
eontementinaarindumsione:Pastiller,ete.

la sesomla na avviso relativo a dette PastŒes e la terza iÎ
Presso.

Dueetichettequadrangolari stammte innero sucarta bianos,
una colPindicazione: Veritaire 2taoshout des Arabes dahe-
langrenier, etc. e l'altra col facsimile dellaErma Defängro-
nier. Altre due stampate sa earta color rosa da inviluppo,
contenenti una Pindíessione dellaprima e l'altraimavneo
reistfro almodo di conservare il Bacahomi. Un si¡pllodi em
ralaeon verde colle e in rilievo: Bacahost ses Arnôss
DelangrcNÑOf APGFig.

Etiehetta rotonda con l'indiossione: Pâte ytegorale de Nafé
efe. Una striscia color arancio con due etichette
a formsottagonale contenenti una l'indienzione

de e l'altra il facsimile della firma
mier in oeralacca contemente le parole in rilievo

Etichettadi color roses vive fare alla base a tre
gnatealla sommith colPindiossione; sectorale deNafé
d'Arabsé. Altraetichetta ampata su carta
dainvoljo oblor reseo dellápihodiehté;
sulla steksa carta é pure impresso un rettangolo oblungo
conteneito naavv.so relativo adetto soiroppo la ceraisoca
colleparole in rilievo: Delangrenier à Paras.

EfinËetta settangolare con tre semieirebli dal lato
sinistro, contenente Pindiomione: Lait cuire

Etieb0tŠS EttiangglaEO 00BitgeR$0 l'indicazi0BO: Ett d& MG-
same, cie. Un sigillo stampato con edun
altro di on verde pure can la lä .

Car-
tellino dicolor roasó, enteun avviso re-
lativo a

.
Carta favolto color grigio oscuro.

Etiohetta avente la forma di due ovali interseeantisi coll'im-
didasione: dépuratif d'écortes d'oranges amères 4 Vio-
dure de il taosunile della firmaPaul Larose, etc.
Altra quanto alla dioitura madivisa e stampata in
nero. aseta di carta ggla rabescata e colle parole in
giallo più chiaio I. P. Larole.

Etichetta a fondo arancio, rettangolare alla base ei a curve
rientranti alla sommità coll'inaicazione: Birop Larose d'é-
cor¢es d'oranges amères 80N3gMB dBÊi•MSFUBMW, etc. Üna stri-
asiadi carta dello stesso colore deYetichetta divisa in due
parli da un disegno e conteslmte varie indicazioni relative
adet sciroppo ed il facsimile della firma Paul Larose.

Etich¢ti rotonda stampn‡a in, pero sa fondo o oscuro
contenente l'indicazione: Pdtepettoralisii $5 CONCBM-

elo. Carta giallooro da involto enlla sono stam-
un'etichetta uguale alla p due rettangoli,

indicazionidiversë, il fa della firma Paul
Isross,un timbro di forma ehtticacoll'indicazionenel cen-
tro: Produits de I. P. Larose.

Dueetichette di formaelittica dellamedesima grandessa, con•
tenehti uma l'indicazione: Copahine niege lostas préparé

r par H. Clerei, etc., il facsinnle della firma Cleret e l'altraun
avviso relativo alla Copahine niege. Una striscia dL CREŠ¾
verde contenente due avvm relativi alla contrafazione ed
if faceimite della tirma H. 0feret. Etiehotta quadrata con
nel centro le lettereA. F. I. G. a forma di croce.

Treetichette rèttangolari scantonate,unadellequali su fondo
gialle oscuro, l'altra au fondo bianco e la terza su fondo co-
lóf nooeinolo le quali contengonol'indicazione: Mropeéda-
tif d'écorcre d'oranges amères asbroncure de potassium, etc.

Dueetichette, una con testo nero en fondo bianco e l'altra un
fondo color acceinolo coll'indicazione: Mrop ferrugineur
d'écordes d'oranges et de quassia amara au profoiadure de
fer, etc.

Etiohetta rettangolare cogli angoli arrotondati coll'indiaa-
zione: Elirir tonidentifrice au quinguina à la Pyrètre et am
Gälac, etc. Una striscia di carta gialla divies in due parti
da undisegno a destra coll'mdicazione che trovasi sull'eti-
thetta ed a sinistraun avviso contro le contrafazioni.

Etichetta rettangolare alla base e circolare alla sommità col-
l'ipdicazione: Bensine CoNas, etc., sulla quale trovasi ap-
plicata una fascia verde, contenentennavviso relativoalla
contraŒszione.Unacapsulametallicacolleparoleinrdievo:
Bessine 00Bas, etc. Carta da involto color rosa colle parole
Bensine CoMas in nero.

Torino,dalla Dikemion del B. Museo Inda Male Italiano, addl 4 maggio 1874.
E Direttore del B. Museo 1ndustriale ItaNano

G. CODAZZA.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE 6INERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUOLI AFilRI

PROSPETTO delle t>endige dei beni ammointi pertemti al Demanio dall Asse reclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Numero PREs20

dei lotti d'asta d'aggiudienzine

Nel mese di aprile del 1814 . . . . .
. . 1258 2,899,540 98 8,623,0ß1 08

Nei mesi precedenti dell'anno 1874 . . . . .
3175 6,457,669 87 8,121,671 71

Nell'anno in corso .
. . . 4433 9,357,210 80 11,744,732 79

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1873 . 94676 346,819,808 90 447,657,897 60

Totali dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del
1874 . . . . . . . . . . . . .

99109 356,191,019 70 459,402,630 39

Firenze, addi 9 maggio 1874.
Il Direttore Capo deRa Divisione VI 18 DirettoreGeneale

Bzarossz. TERZI.

DIRFRONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIdCO

26 pubbliensione per rettiBem d'intestazione.

Sièdichiaratochelerenditeseguentidelconsolidato
5 per Og0, cicè: n. 185633 d'ieerizione sui registridella
Direzione generale (corrispondente al n. 2693 della

soppresen Direzione di Napoli)per lire 255, al nome di
Ainaterotti Giuseppa fa Benedetto;
N. 194947 (Firense) corrispondente al n. 12007 (Na-

poli)di lire 50, a favore di Masserotti Giuseppa fa Be-
medetto;
N. 341587 (Firenze) oorrispondente al n. 158647 (Na-

poli)di lire 45, a favoredi Massarotti Maria-Giuseppa
in Benedetto, moglie di Giuseppe Cicerchia;
N. 284276 (Firenze) corrispondente alm. 101336(Na-

poli) di lire 45, a favore di Massarotti GiuseppafuBe-
nedetto, maritata con Giuseppe Cioerchim;
N. 102804 di lire 110 e n. 539426 di lire95,entrambe

iscritteneiregietridellaDirezione generale, a favore
di Massarotti Maria Giuseppa fu Benedetto, moglie di
Giuseppe Cicerchia, sono state cosl intestate per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
spettano aMasserotti Maria-Giuseppa fu Benedetto,
moglie di Giuseppe Cicerchia, domiciliata in Napoli,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-

bito Pubbhoo, ei difnda chiunque possa avervi inte-
reena, che, trascorso an mese dalla prima pubblica-
zione di questo avviso, ovenon siano state notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, 28 aprile 1874.
Per il Diregere Generale

crmor.rr.r.o.

DIREZION GEURALE DE DEITO PURBLICO

s•pubblicazione per rettises d'intestasione.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5 per 0¡O, cioè: n. 544579 d'iscrizione sai registri
della Direzione generale per lire 1675, alnome di Fo-
ciadiCosestoTharenaMarianna fu Carlo, nubile, do-
miellista in Sassari, è stata così intestata per errore
accorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentreohè doveva
invecointestarsiaFecia di Cossato TharanáMarianna
fuPaola, nubile, domicilists in Sassari, vera proprie-
tariadellarenditaetessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul De-

bite Pubblico, si diffida chiunque possa avervi inte
resse, che, trascorso un mese dalla prima pubblica-
zionedi questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettificadi detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 1874.
Er B Direttore Generale

Gramrorara.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
2· pubbHeasioneper rettiSem d'intestamieme.

Si è dichiarato che la rendita segnente del consoli-
dato 5 per Og0, eloè: n. 280095 d'iearizione sai registri
della Direzione generale (corrispondente al n. 97155
della soppressa Direzione di Napoli) ¡ier lire 185 al
mome di Canger Paolina di Rafaele, domiciliata in Na-
poli, è stata cosl intestata per errore oooorso neHe in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazionedel
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Caeger Francesca di Paola di Rafaele, domiciliata
in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 12del regolamento sul Debito

Pubblico, si difdda chianque possa avervi interesse,
che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione di
questo avviso, ovenon siano state notificate oppoei-
zooni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettinca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 28 aprile 1874.
Per ilDireMore Generale

Cramrour.r.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prme la Dimim sentale del Mite Fehlies
(Ppubblicazione)

In conformitàal pre60rÏŠt0 daglÌ Briiß01i 143 0 144
del regolamento approvato con 11. decreto 8 ottobre
1870,n. liB43, per la esecuzione della legge 17 maggio
1863, n. 1270, si deduce a pubblion notisia per norma
di chi possa avervi interesse, che, essendo stato di-
chiarato lo smarrimentp della poliBER dÍ dep08it0 in-
fradescritta,ne sarà, ovenon siano presentate opposi-
zioni, rilasciato il corrispondente duplicato appena
trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del
presente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà
per tre volte ripetuta.
Polizza n. 12289, per deposito di lire cinquantuna,

fatto nelPora soppressa Cassadei depositi e prestitidi
Napoli da Cerri avvocato Vincenso di ATOREBBO ger
cauzione di liberth provviseria di Vitali Pietrodi Pe-
scasseroli.

Firenze, addì 9 maggio 1874.
E Ðirettore Capo di Divisione

M. GIAcazTTI.
Per il Diragore Generale

MORGREN.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
prem la Diruisse Generale del Debite Fabblies

(PpubbHeazione)
In ordine al prescritto dall'articolo 143 del regola-

mento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, un-
mero 5943, si notifica che dovendosi procedere alla
restituzione del sottodescritto deposito ed allegandosi

lo smarrimento della relativa polissa, resta dif8dato
chinnque possa avervi interesse, che, trascorsi dieci
giorni dall'ultima pubblicazione della presente, la
quale verrà ripetutaper tre volte ad intervalli di dieci
giorni, sarà provvedutocme di ragione, e resterà di
nessun valore il corrispondente titolo.
Deposito di lire 948 60 fatto aalla ora soppressa

Cassa dei depositie prestiti di Napoli daGalassi Gm-
seppe Maria cancelliere del tribunale civile e corre-
zionale di Napoli (comeda polizza n. 15792) per de-
eimo di pressodi fondi aggiudienti al signor Maliaco-
nico Antonio nell'espropria fatta a saa istansa in
dannodi Angelo Bellitti.

Firense, il 9 maggio 1874.
A Direttors.Cqpo diDivisione

M. Gracamen.
Per a Direffere GdNOFGlg

MoBGHEN.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
Fuse la Blruisse Gemenle del gebite fühj¡eg

In ordineal prescritto dall'art. 146 del vigente re-
golamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5943, si fa noto per tutti gli efetti di ragione, che
questa Amministrazione ha provveduto alla restitu-
zione a chi di diritto del deposito appresso notato, di-
chiarando divenuta nulla e di nesann valore la cartella
che lo rappresentava.
Deposito di lire 1200 fatto aalla ora soppressaCassa

dei depositi e dei prestiti di Torino, come da cartella
A 28039 in data 28 agosto 1862, da Sulis Raimondo a
titolo di malleveria prestata per l'eseroisio dellaena
qualitàdi commissario alle esecusioni.

Firenze, li 9 maggio 1874.
11Direttore CaPo di Dielsione

M. GRCHETEI.
Ail Direttore Generale

Monanza.

PARTE NON UFFIClALE
VARIETÀ

SUL MOVIMENTO
Industriale, commerciale, amministratiTo e seelale

ans.x.'am·mme arsse

Rapporto del ear. Pinto, E. console a JVetroburge
Merita attenzione il qui unito estratto del-

PIndscatore del Ministero delle Pinanze pubbli-
cato nel .lournal de S. Pétersbourg, che contiene
il riassunto comparativo delle importazioni ed
esportazioni delPimpero russo negli anni 1872
e 1878.
Esaminando quella doppia colonna di cifre,

si scorge che il commercio di importazione nel-
l'anno 1873, in confronto coR'anno che la avea
precogato, diminnì sugli Eticcheri, sul cafFë, il
the, i vini ordinari, il legno da tintura, i sigari,
l'indaco, le lane greggie e lavorate, la seta, il
carbon fossile, le locomotive e tattLi tessuti in
generale, tranne quelli di lino.
Vi fa peròaumento sul vino di champagne, il

sale, il tabacco in foglia, il potopejilato,il ferros
il piombo, la soda, gli oli volatili, e i tessati di
lino;
Per ciò che concerne l'esportazione, se si ec-

cettua il framento, tutti gli altri cereali acca-
sano un sensibile aumento manifestatosi altreal
sul lino, l!acquavite, il miele, la canspe, i mon-
toni, i cavalli, il sevo, il seme di lino, i cuoi
grezzi, le setole di maiale, i crini di cavallo, il
ferro, il legname, e gli stracci.
Ha invece diminuito l'esportazione dell'olio

di lino, del burro, dei tabacchi, dei buoi, della
stoppa, dèi enoi lavorati, gegli ossi, delle lane
greggie, délla potassa, del rame, dei cordami,
delle tele g barca, e della pelliceeria,

.

Basta le lettura sommaria di questi dati per
accorgersi dell'incremento notevole delle indu-
strie nazi(nali di Russia, che tendono ogni dì
più ad emanciparsi dall'onerosa neceisità di ap-
provigionarsi sugli esteri mercati.
La Russia, infatti, non solo diminuipce an-

nualmente e di molto il tributo che soleva pa-
gare all'industria straniera, ma rende eziandio
in abbondanza ad altre nazioni non pochi di
quei prodotti che non ha guari comperava da
loro.

rgono qui da tutte parti con istraordinaria
rapidità fabbriche d'ogni sorta, e segnatamente
rallinerie di zucchero, distillerie d'acquavite,
manifattare di panni, di tele, di cotonine, di
cordami e di sigari. Aumentano le piantagioni
del tabacco, e del cotone; fioriscono quelle del
lino; si estende la coltura dei campi; e la rete
ferroviaria, che ora comprende la sterminata
superficie dell'impero, agevola lo smercioa tante
produzioni e ne promuoveFognor crescente svi-
luppo.
Le nuove miniere, che aggiungono ai già noti

tesori dell'oro, dell'argento, del rame, i tesori,
ignorati finora ma non men ricchieproficui, del
ferro, del carbone, e del nafte. Le foreste, inu-
tili prima per impos.ibilitâ di trasportarne gli
alberi escolari, alimentano oggi ogni maniera
di costruzioni e convertono i maggiori lor tron-
chi in navi poderoso, i minori in oggetti d'oso
civile o domestico, e i fronzuti rami inutilissimo
combustibile. E ciò mercè l'apertura di tante
nuove comunicazioni, le quali stan facendo di

I Calamatoni, popolanigeremei nel 1228, pre-
sero parte dal 1268 in poi alle frequenti batta-
glie civili, giurarono la pace del 1279, dettero
più combattenti alle guerre del comune, con-
giurarono nel 1303 per Azzo d'Esteeforonoper
ciò banditi,ebbero un anziano, Giacomo,allimo
nominato della famiglia, nel 1336. Con un atto
del 1298 alcuni di loro si dividevano una casa
e torre; e la casa dai confini assegnati nell'at o
apparisce essere quella che ora porta il n•2490

dannatoper secoli alla immobilità ed all'inerzia,
un tal centro di movimento e d'azione, da inge-
losirne coloro che nacquero tanto tempo prima
di lui alla vita commerciale e sociale.
Gli Istituti di credito, le Banche di sconto, le

fondiarie commerciali, industriali, agrarie, mu-
nicipali, provinciali, internazionali, fondate can
capitali di centinaia di milioni di rubli; le so-
cietà di navigasimosvapore e molte altre prov-
vide associazioni schindono la via a colossali
intraprese.
Infatti le navi russe esplorano le più remote

contrade: le rotaie solcano inospiti deserti, i fili
telegrafici girano intorno al globo, e la Russia
ne tiene, a così dire, in manoi due capi. E tante
opere già compiute od in corso fanno scala allo
studio di progettî che mezza secolo indietro si
sarebbero detti fantastici; dacchè trattasi d'a-
prire dirette comunicazioni ferroviario, da un
lato per la Siberia con l'America, dall'altro per
Samarcanda e le Indie. Le quali opere da Titani
verrebbero assai più che non valse il taglio del-
l'istmo di Sues a deviare non solo le linee ed a
variare gli sbocabi, ma a Spostare eziandio, col-
l'apertura di queste vastissime arterie, i cardini
stessi del commercio mondiale.
Nè i progressi del pubblico insegnamento co-

dono guari a quelli che si verificano nell'indu-
stria e nel commercio.
L'istruzione primaria, già si avversata o ne-

gletta, si difonde ora melle masse del popolo,
mentre sorgono a migliaia le scuole elementari
per i fanciulli e per gli adulti d'ambo i sessi.
Inun gradopiù elevatosiveggono, a fianco dei

ginnasii feali, le scuole tecniche, quelle per gli
ingegneri, le scuole militari e quelle della ma-

rina, i ginnasii femminili, gli istituti filologici e
pedagocici, le scuole di diritto amministrãtivo,
l'istituto foreke à quello delle miniere, le
scuole teatrali, i conservatorii di musica, le ao-
cademie di belle art*, ed il liceo superiore.
E quasi a corona dell'edificio stanno le sette

grandi Università dell'impero, che dopo il rior-
dinamento del 1862, al quale ebbi l'onore d'es-
6ere Clliamato a partecipare, non dírò che riva-
leggino nello splendore e nella gloria, ma fian-
cheggiano e imitano, nelle istituzioni e nella
pratica, quei famosi focolari di scienza che illu-
strano la sapienteGermania.
Ed in isfereancorpiùelevate, l'accademia delle

scienze, la società geografica, l'istituto delle lin-
gue orientali, la società degli economisti, l'acca-
demia d'archeologia, l'associazione deinaturali-
sti e l'accademiadi medicina, vanno irraggiando
di nuova luce la Russia; ove la dottrina propa-
gata, il gusto letterario accresciuto, il senti-
mento artistico sviluppato, il pieno possesso
delle lingue straniere, e l'educazione delicata e

gentile si manifestano in tutti i ceti che si ele-
vano sopra lo strato volgare.
Questo stupendo incremento in ogni ramo di

civile disciplina assicura oggimai alla Russia
quel brillante avvenireapparecchistole giàdalle
grandi riforme che in pochi anni cangiaronodel
tutto le basi sociali, amministrative, e politiche
dell'impero.
Avvegnachè Patto di emancipazione, nel sol-

levare al grado di cittadini 12milioni di servi,
dava altrettanti milioni-dibraccia ad arricchire
il paese di inspersta ricchezza di produzioni,
mentre il simultaneo riparto delle terre elimi-
nava quasi del tutto la piagadel proletariato,
che par troppo caugrences serpeggia in altri
paesi d'Europa.
Lenuoveistituzionigiudisiarie,accompagnate

da Codici di procedura informati ai principii
delle piin moderne esigenze, e dalla radicale ri-
forma dei tribunali pareggiando i diritti nei
cittadini, e garentendo imparziale il como della
gigstizia, promuoveva le industrÌe, incoraggiava
11 commercio, dava nuovo impulso agli afari,
tutelava gli interessi dei negozianti, e moraliz-
zava le masse.
La istituzione delle diete provinc ali, i nuovi

diritti di recenteconferiti Ai municipi, le facili-
tazioni accordate pel kilascio dei passaporti, il
riordinamento della polizia, I trattati commer-
ciali, le convenzioni postali, la diminuzione di
alcuni dazi, e l'avviamento generale di tutti i
rami della pubblica amminintrazione giusta i
metodi adottati nei piik colti paesi,, alzano sin-
golarmente il livello della russa civiltà.
Ora poi il riordinamento generale dell'eser-

cito, col servizio obbligatorio per tutti, che fa
d'ogni cittadino un soldato; mentre nobilita l'n-
aiforme, cancella Pultima traccia di quei vieti
privilegi così atti a seminare la discordia e l'in-
Tidia fra le diverse classi sociali.
Marzo 1874.

NOTIZIE VARIE

Regia Deputazione di storia patria per le
provincie di Romagna.
Tornata X, 12 aprile 1874.
Il presidente conte Gozzadini riprende a leg-

gere, dal punto in cui li lasciò nella tornata del
22 febbraio scorso, la continuazione e le ag-
giunto alle sue memorie su le torri gentalisie di
Bologné e le famiglie che le tennero.

torre già mozza nel 1390 quando era passata
in proprietà d'un Giovanni Bianebetti.
Dei Castralasina, popolani di parte lamber-

tazza nel 1228, una casa e torre con casa-torre
a canto era passata in proprietà dei figli del fu
Giovanni da Vercelli: i quali poco di poi e in
diverse volte venderono il tutto ai Tettalasina;
e da questi passò ai Casali. Il ch. diesertatore
segue su i documenti la storia di questi pas-
saggi, e ritrova l'antico casamento dei Castra,
lasina in quello che fa angolo tra Miola e Ca-
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colo XVI, ricordata come dei Casali dalPantico
Indicatore e dall'Alidosi.
I Della Chiara o Chiari, cominciano ad appa-

rire nella storia del Comune dall'anno 1234,
quandoJacopo della Chiara giudiceera del Con-
siglio che ricevè la Sottocommissione dei nobili
del Frignano; si ritrassero a Castel San Pietro
nelle turbolenze che seguironoalla eûmera pace
del 1279 da loro pure giurata tra i geremei:
rimpatriati nel 1299 combatterono in più fatti
d'arme per il comune;nel 1338 furono citati dal
Papa come avversial dominio della Santa Sede;
parteggiarono pei Bentivogli; ebbero anziani
tra il 1289 e il 1677; si spensero sul finire del
secolo scorso. Un dei loro, Siripere, nel se-
colo xm era consorte con gli Albericinellapro-
prietà di una torre in via Santo Stefano, della
quale il ch. autore trattò giàsotto ilnomedegli
Alberighi.
I Corradi, di parte lambertazza, nominatiin

qualche pubblico fatto del secolo Im, ebbero
anziani nel 1301 e 1803, e vantarono quell'in-
signe giurista e glossatore Bagarotto, rivendi-
cato dal Sarti a questa famiglia, che fu gran
negoziatorepel comune, e i cui figli, cacciati con
la parte lambertassa, fermandosi a Padova si
dissero, dal padre, de' Bagarotti. I Corradi ave-
vano nel 1283 una torre in via Santo Stefano,
e ne venderono metà ai Bavali: ne compera-
ronoper contro l'anno appresso una degli Ar-
tenisi.
I Di Dette o Dotti, nobili geremei, tennero il

consolato, favoreggiarono con denari nel 1265
la impresadi Carlo d'Anjon, combatterononelle
battaglie civili nel 1271 e it, si accomunarono
ai lupi rapaci capitanatida Azzo Galluzzi, con-
corsero alla eseciatadel cardinale Del Poggetto
e tentarono rovesciare il governo democratico
nel 1412. Nel 1274 alcapi dei loro vendevano a

Boniacopo di Dagliolo una torre che dagli atti
rileva il ch autore dovesse sorgere dov'è ora la
piazza del Pavaglione.
I Fogassi odella Fogasse cominciano a esser

nominati nella storia del Comune Panno 1295,
quando Ugolino della Fogazza, ulliciale del pre-
tore, fu, co' rigori da luipersuasi, cagione di una
sommossa della società dei calzolai; e si per-
dono circa il 1387; ebbero anziani, edue torri:
una in Castiglione fa poi compresa nel merlato
palazzo dei Pepoli: dell'altra, nominata in un
atto del 1297 come situata nella cappella di
ß. Nicolò degli Albàri e data in añitto, il ch.
autore suppone, dai particolari, che sia la coro-
nata dei Prendiparte.
I Frenari, uscenti dalla consorteria dei prin-

cipi, combatterono tra i Lambertassi nelle bat-
taglie civili della meta prima del secolo Im :

ricompaiono poi solo fra il 1851 e il 57 fra gli
anziani: nel 1287 vendevano al procuratore del
Comune per lire 2000 alcune case e mezza una
torre, comprese nell'ampliamento del nuovopa-
lagzo della citta.
Ï Gabriossi, derivati dalla schiatta da Ca-

stello, ebbero un Ghisio oratore al comune di
Ancona nel secolo Im, e un crociato fuor di
stagionein Lorenzo diFuscache seguì Umberto
delfino di Vienna nel 1345 : nel 1298 avevano

e dividevansi fra loro una casa con torre in via
Galliera, che sarebbe fra le case ora segnate di
n. 588.
I Gardinio Azzogardini, nobili di parte ge-

remen, ,elibero,aasiani dal 1289 al 1886, e pa-
recchi giureconsak edottori, fra i quali illa-
stre quel Lambertino di Azzo o Assogardino ,
che professavanel 1220e servì il Comune in.più
negozii. Nel 1274 un Jacopino assegnava.al fi-,
gliuol suo Pietro, emancipato una essa grande
con ampia torre e un'altra appresso, che pare
fosse ili via Gorgadello.
I Da Gesso o Gessi, detti anche Laigoni, val-

vassori nel 1107 del castello di Gesso, e fodeli
all'impero anche quando il comune diÉologna
si reggeva a legge propria, furono sóttomessi
nel 1164, ebbero devastate le terre e rovinato il
castello nel 1290, quando il conte Alberto da
Gesso accise inBolognaTommasingsuoagnato.
Seguitarono parte lambertazza : sederono più
di cento volte in cinque secoli fra gli anziani, e
in Senato dal 1626 al 1714, ebbero un crociato
nel1217, e quindici professori in legge, in retto-
rica, in medicina, fra i quali segnalato Rolando
giurista dal 1238 al 1248. Nel 1272 avevano

quattro case e una torre in Porta Nova.
I Manfredini, dei quali è menzionato un solo

fra i consiglieri del 1216 che giurarono i patti
coi fiorentini, avevano in via Barberia case e
und torre che già nel 1287 non sussisteya più.
Dei klarcheselli o di klarchesella, antichissima

famiglia ferrarese, già emnia dei Torelli e che
lasciò il retaggio e il primato della fazione agli
Estensi, gli storici ferraresi narrano che si e-
stinsero sulla fine del secolo zu, solo rimanendo
vivo il ramo degli Adelardi. Ma in Bologna nel
1257, nel 1315 e nel 1336 sitrovano anzianitre
della Marcheeella; e qui possedevano nelsecolo
Imalcune case e una torre; delle quali forse
faces parte la casa in via del Carro, n. 2657,
che serba l'antico portico a pilastri di legno,
udla go.1 ma l'ARJuni quava una u,ue.
I Dalle Perle, famiglia cscurs, possedeva nel

1306, e un di loro vendeva a Nicalò Pepoli, una
casa con torre alta e grossa, che passats ai
Bianchetti rovinò in parte nel 1488, ed è, per
quel che ne resta, una delle due comprese nella
presente casa Sampieri, e precisamente queBa
più vicina al foro dei mercanti.
Gli Stancari, dei quali lo storie bolognesi

tacciono, ma lo stemma è fra gli altri dell'ar-
mologio della nobiltà bolognese, ebbero una
torre che già aveva devato subire le multe e le
pene del comune, ed era stata ridotta a unplede
di torre nel 1270, quando la possedevano i Ma!-
nardi, fuorusciti ferraresi, che più volfe avean
eengiurato contro gli Estensi.
Gli 2ognoni, capiparte nel castello d'Argile,

passarono aBologna, dove un di loro tenne l'an-
zianato nel 1288, e già nel 1231 ci viveva Geo-
chino, padre di una fancinua bellissima, della
quale invaghitosi unoscolarespagnuolo la rapi;
onde ei n'ebbe tronco il capo, e gli scolari ab-
bandonarono lo studio. Nel 1294 Lorenzo Za-
gnoni in consorteria con Pietro del quondam
Odone d'Argile rendeva a Francesco del Gatto
una casa balconsta e una con torre che posse-
deva nella parrocchia dei Ss. Simone e Giuda.

Gronet Cannvoer, segreierà

- È stata, poco tempo addietro, annunziata
l'apparizione di un nuovo vulcano negli Stati
Uniti. Ecco ora i particolari del formidabile fe-
nomeno, che togliamo dal giornale L-s Alodes :

Fino dal 10 febbraio sonoavvenute nella con-
tea di Mac-Dowel (Carolina del Nord) delle ern-
zioni vulcaniche. Dei sordi rombi si sono uditi
nel Bald-Afountain, che sono unprolungamento
degli Alleghanis, al nord-ovest di questo Stato
e sulle frontiere del Tennessee. Poscia la mon-
tagna si è squarciata ed ha aperto il varco a&
un denso fumo.
Le oscillazioni della montagna continuano da

più di due mesi senza produrre grandi danni;
ma gli abitanti delle montagne vicine sono co-
sternati ed i curiosi affluiscano da .tatti i punti
af line ði contemplare lo strano e nuovo fenomeno
di un volcano in formazione.
I reporters della stampa non sono gli ultimi

a questo convegno ed i dotti si scervellano per
spiegarsi un evento così inaspettato.
Fino dalle prime scosse la popolazione negra

e bianca si è dataallapreghiera temendo per la
finedel mondo. Dei clergymenhanno tenutodelle
adananze che,non cessano nè il giorno, aà la
notte. Si predica la penitenza; si confessano a
voce alta i peccati; si implora la misericordia
divina. Una di queste aannanze ha durato di-
ciotto giorni senza interruzione. Quando un mi-
nistro era stanco di pregare e di predicare, un
altro io rimpiazzava.
Taluno si provò a valicare la montagna e ad

avvicinarsi ai crepacci, ma retrocesse rapida-
mente, spaventato dai rumori terribili cheescono
dalle viscere della terra. Sembrano scariche di
potenti artiglierie le cui scosse fanno tremareje
case ed oscillare gli alberi. Fino al 28 marzo
non si erano tuttavia vedute mècolonnedi fuoco,
nå lave incandescenti.
Come finirà tutto ciò ? Un terremoto non suol

durare COEì a lunge. D'altronde i vortici di fumo
e le esalazioni sulfaree che escono dalla mon-

tagna sembrano provare direttamènte la esi-
BieBER Äi BB VBÎCSBO.
Mentre le popolazioni si danno in preds al

terrore, i dotti spiegano maggior calma. Essi
tentano scoprire le cause del fenomeno e cia-
scuno esprime una ipotesi particolare.
Vi ò chi .pretende che il tremito della terra

e le eruzioni vulcaniche di Bald-Mountaincoin-
cidano colla perturbazione delle correnti ma-
rine che avvengono in febbraio e colle grandi
marea oceaniche sulle apagge del Canada.
Altri riconosce che le correnti sotterranee

movendo dalleminiere della Pensilvania potreb-
beroaver trovato un meno.favorevole per una
esplosione. Nelle montagne di Alleghanis si tro-
vano tracce di vulcani spenti; lo steeas affiene
sei deserti dell'ovest. JI fuoco sotterraneo cerca
nuovi sbocchi e da quando si sono esercitate le
miniere ed i pozzi di pettolio della Pensilvania,
non è impossibile che uno strato d'acqua siasi
disteso sulle materie infiammabili ed abbia oc-
casionato questo terremoto e questi negoli gi
fumo.
11 vecchio generale Clingman, che haper lun-

ghi anni abitato il nord-ovest della Carolina e
che ha profondamente sindiäte le sue monte.
gne, dichiarache i fenomeni cheagitano in que-
sto momento il paese non sono nuovi. Gli in-
diani Cherokei gli hanno già constatati. Un te>
remoto si è fatto udire fino dalfanno 1818. -

Sono venticinque anni, il generale Clingman
aveva riconosciuto egli stesso delle eruzioni vul-
canichenellemontagnedi Macon County 11gra-
nito si era staccato in causadelle scosse ed i pia
grossi alberi erano sradicati. Ma le genti del
paese ne avevano perduta la memoria. Sul fa
nomeno attuale il signor Clingman non si pro-
nunzia.

In attesa di più ampio infornwnn=1, tutti si
accordano a ritenere che questo fenomeno de-
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ri-i piil probabilmente dalle correnti delle mi-
niere di Pensilvania, sia per un infiltramento di
gas, sia per la penetras one di acque a contatto
con materie inflammabili.

- Scrivono da Nuova York al Journal Oj)i-
ciel del 30 sprile che, attualmente, in America
si stanno facendo studii sperimentali sopra un
nuovo combustibile conosciuto sotto il nome di
carbonite. Quantunque siaan prodotto naturala,
e che ha la maggior parte delle proprietà del

coke, la carbmite diferism assai dal ceke e dal

carbon fossile. La carbonite si trova nei terreni

carboniferi-bituminosi della Virginia centrale,
ove forma una vena distinta,da una fiamma ar-
d•nte echiarissima, quasi senza famo, e pre
duce una brace che si mantiene a lungo accesa.
L'analisi chimica ha dimostrato che la carbonite

contiene una maggiore quantità di calorico che
non tutti gli altri combustibili conosciuti. Una
imliortante Sccietà (the James 12 ver coal com-

pany) si è costituita a Nuova York per la estra-
zione e lo smercio della carbonite, che ha già
una notevole importanza sul mercato di Nueva
York,ov'èspecialmente ricercata daigrandista-
bilimenti metallurgici. Siccome poila carbonite
è di piccolo volume, è indubitato che potrebbe
essere vantaggiosamente utilizzata dai battelli
a vapore che fanno viaggi di lungo coro.

DIABIO
LordAtrick ha mossa nella Cameradei lords,
seduta dell'8 maggio, una interpellanza al go-
verno, per sapere se questo aderiva alle con-
clasioni del dispaccio di lord Granville, in
data 17 ottobre 1872, diretto a lord Loftus,
ambasciatore della Gran Bretagna a Pietro-

burgo, sulla questione della frontiera dell'Af-
ghanistan. Sostenne che la Gran Bretagna
deve accettare la solidarietà rispetto agli atti
del governo dell'Afghanistan. L'oratore disse
che non approvava le idee di lord Derby sul

principio del non intervento.
Lord Derby rispose che la Russia mostrò

un animo conciliantissimo. Ogni pericolo di
conflitto sulla questione di territorio è scon-

giurato. Lord Derby approva il linguaggio
del dispaccio di lord Granville, ma dichiarò

di non accettare la deduzione che ne trae

lord Atrick, e di non approvare la interpel-
Ianza da lui mossa. Il ministro conchiuse af-

fermando che egli non crede opportuno dire
ciò che la Gran Bretagna farebbe nelle even-

taalità fondate sopra un'ipotesi.

I giornali di Berlino annunziano che la
nuova legge sulla stampa dell'impero germa-
nico entrerà in vigore col 1° luglio di questo
anno.

La sessione del Parlamento prussiano
(Landtag) non potrà essere chiusa al 22 di

questo mese, come si era detto, perchè il go-
verno ha presentato parecchi nuovi progetti
di legge.
Nella sera dell'8 maggio Sua Maestà l'im-

peratore di Germania è partito dalla stazione
di Potsdam alla volta di Wiesbaden.

La celebrazione del matrimonio del duca

Eugenio di Würtemberg colla grandachessa
Vera di Russia seguì nel giorno 8 di questo
mese, giusta i due riti protestante e greco.
L'imperatore di Russia e gli altri principi in-
vitati assistevano alla cerimonia. L'imperatore
di Russia è partito da Stoccarda per l'Inghil-
terra lunedl, 11 maggio.

11 governo dell'Austriacisleitana avevasulle

prime l'intenzione di promulgare simultanea-

mente le varie leggi che formano la.nuova

legislazione confessionale. Se desso avesse

perseverato in questo divisamento, la promul-
gazione delle nuove leggi avrebbe dovuto es-
sere diferita di alcuni mesi, non essendo an-
cora votata da ambedue le Camere la legge
sui conventi, e dovendo la proroga del Reich-
srath nepessariamente cagionare un ritardo

abbastanza lungo, oltre che i dissensi sorti a

proposito di questa legge tra il ministero e la

maggioranza della Camera dei deputati po-
trebbero ritardare la votazione indefinita-

rnente. Il goverio ha quindi deliberato di sot-
toporre alla sanzione di Sua Maestä l'impera-
fore quelle già votate. E infatti il telegrafo ci
annunziò che l'imperatore ha sanzionato le

due prime: quella sui rapporti della Chiesa
collo Stato; e l'altra sulla contribuzione delle

prebende ecclesiastiche alle spese del culto.
La Camera dei deputati del Reichsrath au-

striaco ha tenuta nel giorno 7 la sua ultima

seduta prima della proroga. Eraall'ordine del
giorno un progetto di legge sulla landwehr,
destglato a modificare la legge del 1869, e

soprattutto a renderla compiuta coll'aggiun-
gervi i quadri di cavalleria oltre a un au-

Inento dei quadri di fanteria. Già nel 1872 il
governo aveva procurato di effettuare questa
dforma, ma vi rinanziava allora davanti al-

Topposizione che si mosse contro il suo pro-
getto. Ora la legge fu approvata per quanto
concerne l'aumento dei quadri di fanteria
della landwehr; ma l'istituzione diunacaval-
leria della landwehr, per le spese straordi-

narie che quella avrebbe cagionate, non fu
approvata quantunque fossero state favore-
voli le conclusioni della Commissione.

La dichiarazione fatta son pochi giorni dal
duca di Broglie ed i ripetuti articoli del Ihm-
çais e della IVesse i quali fanno fede che il

governo è deciso ad affrettare il voto delle

leggi costituzionali, non hanno scossa la 11-
ducia dei giornali legittimisti.
Malgrado così nette dichiarazioni, il Monde

persiste a credere che il governo si conten-
terà di presentare le dette leggi, di chiederne
anche la discussione immediata, ma unica-
mente per sgravio di coscienza, affine di non
mancare apparentemente alle sue promesse
antecedenti. Il nuovo impegno preso dal vice-
presidente del Consiglio nel suo discorso ai
membri del Consiglio di revisione dell'Eure
non avrebbe altro valore.
Il Monde crede poter assicurare che il mini-

stero non porrà la questione di gabinetto ri-
Buardo alla fissazione dell'ordine del giorno,
motivo per cui la destra sarà libera di collo-
care al primo posto le leggi di finanza e quelle
relative alla stampa, all'insegnamento supe-
riore ed alla organizzazione dell'esercito. La
legge elettorale non verrebbe che dopo e le
leggi costituzionali si troverebbero per conse-
guenza indefinitamente aggiornate.
L'Univers consiglia la stessa tattica. Esso

dichiara che se il ministero tentasse di so-

guire un sistema diverso e di eseguire il pre-
teso piano del duca di Broglie, la destra gli
negherebbe il suo concorso.

« Questo potrebbe bene accadere, osserva
il Journal del Dilots, se le afermazioni dei
giornali che sono in voce di ufficiosi, sono
conformi ai piani del governo. « Non solo,
scrive la Presse, il gabinetto manterra la sua
promessa deponendo senza ritardo all'Assem-
blea i progetti di legge ; ma inoltre questi
progetti esso gli ha redatti non nel senso re-
strittivo ed ambiguo che si desidererebbe da-
gli estremi di destra, ma dando al voto del 19
novembre, se non il suo significato più largo,
almeno un senso leale, netto e tale da potersi
accettare dagli spiriti moderati e politici. »

« La nesse, soggiungono i Diösts, non
parla qui soltanto della legge elettorale e della
legge della seconda Camera. Fra i progetti
che il governo devepresentare essacomprende
anche quelle relativo alla trasmissione dei po-
teri pubblici che è il più importante di tutti.
Essa ne da anche un cenno riassuntivo. Se-
condo la Presse, il progetto contempla il caso
della morte o della dimissione del maresciallo.
Esso non indicauna funzione,ancor meno una
persona per supplire alla vacanza della presi-
denza. Si limita soltanto a dichiarare che le
due Camere riunite in Congresso provvede-
ranno < a ciò che vi sarà da fare » e che in
attesa della loro decisione, il presidente della
Camera alta eserciterà l'interim delpotere ese-
cutivo.

< Da queste indicazioni della Presse, sem-
bra risultare che il governo sarebbe disposto
a presentare contemporaneamente tutte le
leggi costituzionali, ciò che sarebbe il meglio,
poichè esse deveno essere concepite in modo
da accordarsi fra loro, essendo strettissima la
loro solidarietà. Quanto al tempo che sarà
necessario per discuterio, la Pressø non ne

dice nulla, quantunqué questo sia un

punto essenziale. La destra infatti si inquieta
poco della loro presentazione ed anche delle
disposizioni chepossono contenere, purchè la
discussione ne venga diŒerita ad un'epoca
così lontaba da permetterle di conservare la
posizione e di tenere in sospeso la repubblica
o il settennato. Aggiorniamo, diEeriamo, dif-
feriamo sempre, pensa la destra. E questa è
anche, senza dubbio, l'opinione dei bonapar-
tisti. Nel frattempo soprarriverà forse un

qualche avvenimento iniproveduto. L'impre-
veduto e il provvisorio questo basta ai partiti
monarchici pei quali la salvezza del paesenon
vale il sagrifizio delle loro preferenze perso-
nali. E si chiamano conservatoril >

La discussione promossa a Bruxelles nella
Camera dei rappresentanti dal discorso del
signor frère-Orban sulla politica generale
dell'attuale ministero belga, non & ancora ter-
minatg. Nella sedutadel di 8 la disputa si fece
più veemente e trascorse a fatti personali.
Dopo una serie di parole non parlamentari e
di smentite scambiate fra i signori Frère-Or-
ban e Guillery, quest'ultimo südò a duello il
signor Frère. Parecchi deputati si sono inter-
posti tra i due avversari, ma invano. Il presi-
dente della Camera chiamò nel suo gabinetto
i signori Frère-Orban e Guillery, ma non riu-
scì a rappacificarli. Non ci è ancora noto l'e-
sito di questo incidente.

L'allegrezza pubblica a bladrid, eagionata
dagli ultimi fatti di Bilbao, fu immensa, per-
chè il pubblico tiene per irreparabile la scon-
fitta dei carlisti. Le ultime notizie recano che

il quartiere generale carlista era a Durango,
sulla strada da Bilbao a Vittoria. LaBiscaglia

èattualmente sgombrata, e le truppe del pre-
tendente hanno dovuto ripiegarsi sopra una
seconda linea di difesa, nella Guipuzcoa. Frat-
tanto il maresciallo Serrano lasciò intendere
che prima di consultare il paese sulla costi•
tuzione definitiva del governo, era necessario
finirla col carlismo, da un lato, e col canto-
nalisnio, dall'altro.

Camera dei Deµtati.
Ieri la Camera tenne due sedute.

Nella prima approvò i seguenti disegni di
legge:
Divieto d'introdurre dall'estero vitigni e al-

beri da frutta ;
Tumulazione delle ceneri di Carlo Botta nel

tempio di Santa Croce in Firenze ; ,
Convenzione monetaria addiziobile stipu-'

lata a Parigi nello scorso gennaio ;
Convenzione postale col Brasile ;
Trattato di commercio e navigazione col

Messico;
Faeoltà ai comuni dell'Umbria di pagare

ratestamente il loro debito arretrato della

tassa imposta nel 1854 da un editto pon-
tificio;
Contratti di vendita e permuta stipulati por

utilità pubblica dall'Amministrazione dema•
niale;
Imposizione di contributo ai proprietari di

stabili contigni alla via Nazionale nell'interno
di Roma.
I due ultimi disegni di legge diedero luogo

a discussione, alla quale presero parte, ri-
guardo al primo di essi i deputati Tocci, Pis-
savini, Sorrentino e il Ministro deHe Finanze,
e intorno al secondo i deputati Monti Corio-
lano, Sorrentino, Guala e il Ministro dei La-
vori Pubblici.
Nella seconda seduta, dopo di avere appro-

Tato a scrutinio segreto i progetti sovracitati,
la Camera proseguì la discussione del titolo
delle leggi finanzlare, pel quale si estende alla
Sicilia la privativa dei tabacchi. Ne trattarono
i deputati Spina Gaetano, Malõraga-Calata-
biano, Sulis, Broglio e il Ministro delle Fl-
nanze.

Domenica, 10 corrente, dopo lunga e pe-
nosa malattia, m.»à & .I.was in Nayull d
marchese Gioacchino Saluzzo, principe di
Lequile, senatore del Regno.

I

CAPITANERIA DI PORTO
DEI. COMPARTDDEFTO BRiffŒO DI CAGUARI

Arrime.
Il giorno 14 aprile 1874 fa rinvenuta aalle soilue di

Calasetta una lancia in buono stato, pitterats in aero,
della lunghezzadi metri2,50, larghensmetri 1,20, een
i " 'lt t " E † ll 1 †• † l
i remi lire tre fra tuttiedue.

varne senza ritardo la proprieth.
Cagliari, li29 aprile 1874.

B Capitano di 1¾rto
B. Ar.aen.

Dispacci elettrici privati 1

(AGENZIA STEFAW)

Panmt, 11. - Oggi ebbe luiiië&Bunione
del centro sinistro. Parecchi oratori constata-
rono i progressidel bonapartismo, attribuendbli
alla condotta del ministero ed alla inobrtezza
della situazione. La riunione manifestò verbo'il
ministero disposizioni ostili.

WASIIINGTON, 11. - I.a legislatura del..
FArkansas à convocata pel 25 corrente, per
porre un termine al conflitto dei due governa-
tori rivali. Se is legislatura non potesse riuscia
vi, il presidente Grant prenderà una decisione.

BILBAO, 11. - I Carlisti spedir0BO $10850
forze per bloccare Vittoria e minacciano la li.
nea deWEbro.
Elio fa costruire alcune trincee nellegale dei

monti che condacono a Bilbao.
Parecchi carlisti domandanodi sottamettersi.
Le truppe si avanzeranno fra breve.

AfADRID, 11.- L'Imparcialassieurschwierl
ð scoppiata una crisi nel Consiglio dei ministri.
Martos sostenne la necessità di una concilia-
zione, ma pareochi ministri vi posero alcune
restrizioni.Serrano domandòche lo= irHman+n
deDa vertenza eis rinviatead oggi.
Dicesi che Zabala sara incaricato di formare

un gabinetto di conciliazione.

Bersa di Vienna - 11 maggio. . a

9 11
Mobiliare . . . . . · · · · · · · . 215 75 210 -
Lombarde . . . . . , , , . , , . ISS - 187 50
BanenAnglo-Aastriana . . . . . 132 50 181 T5
Austrische . a . . . . . . . . . .

820 - 819 50
Banen Na=in==la. . . . . . . . . 983 - 974 -
Napoleoald'oro . . . . . . . . .

8 97112 6 97
Onnbio saParigi . . . . , , . .

44 25 44 80
Cambio sa Londra . . . . , , , 111 Ti 111 90
Eendità austrines . v . . . . . ,

74 15 14 15
Id. id. in earta , . . 60 05 Ò0 10

Banca Italo-Austrimes . . . . . . - - --

Bendita italiana 50¡O . . . . . .

Dersa di Firenze - 11 maggia
Eend. ital. 5010 . . . . . . . . . 11 75 contanti
Id. ii. (god. l•1aglio T3 - -

Napoleoni d'oro . 22 42 >

Londra 8 mesi , .
27 90 a

Fasania, a vista . . , , , , , . . 112 23 •

Frestito Nazionale . , , , , . . . 63 50 finemese
Asioni Tabacobi . . . , , , . . .

874 - nominale

Obbligazion! Tabsechi. . . . . . - -

Azioni della Banca Nas. (anove) 9183 - linemese
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 397 - >

Obbligazioni id.
. . , , . , ,

213 - nominale
BanasToscana. . . . , , . . . . 1455 - •

CreditoNobiliare . . . . . . . . 828 - Snemese
Banos Italo-Germanion . . . . .

242 - >

Banca Generale . . . . . . . . . -

Bersa di BerHao - 11 maggio.
9 11

&astrische . . . . . . . . . . . . 1903¡4 1891i2
Lombarde . . . . . . . . . . . . 831¡4 82114
MobBiare . . . . . . . . . . . . . 1283[4 128 -
Rendita Italiana (contanti) . . . 647¡8 643¡4
Banen Franon-Italiana. . . . . . - - -

gendits toren . . . . . . . . . . 407¡S 411¡S

Borma di Parigt - 11maggio.
9 11

Rendita franoese80¡O. . . . . . 59 52! 59 65
Id. id. 5 Ogo. . . . . . 94 47 94 45

Banen di Francia . . . . . . . . 8880 - 3870 -
Bendita italiana 5 0¡O . . . . . . 65 80 65 60
Id. id.

. . .

Ferrovie I.ombarde . . . . . . .
808 - 808 -

Obbligas. Tabnooki . . . . . . . - - 491 25
Ferrovie Vitt. Em. 1803. . . . . 190 50 191 50
Id. Romane . . . , . . . . 78 75 T8 75

Obbligazioni Romane . . . . . . 191 25 190 -
Asioni Tabacchi . 803 - 797 -
Cambio sopra Londra, aVista . 25 19 I¡2 85 19
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 10718 10814
Consolidatilaglesi. . . . . . . . 938116 938116 i

Boran di Londra - 11 maggio.
Amik Ornis

Consolidato inglese . . . . . . . da 93lte - -
Rendita italiana . . . . . . . . . • 647t8 a 65 -
Tureo............... »453(4 a 457L8
Spaganolo............ •19314 --r

Egisiano (1868).
.
. . . . . . . . » 80l[4 a 80112

MINISTERO DELLA MARINA
Umeio eentrale aseteereleglee

Firenze, 10maggio 1874, ore 1 pom.
Barometro abbaisato fino a 4 mm. in Sicilia

e in Sardegna; variamente oscillante in tutta la
penisola. Mare grosso a Portotorres em Capri,
agitato in molti altri punti del Mediterraneo
inferiore e sul canal d'Otranto. Dominano venti
di sud forti in quasi tutta l'Italia meridionale.
Cielo nuvoloso o coperto con piogge in molte
parti d'Italia. Ieri e stanotteventi forti, special-
mente sul golfo di Napoli e in alcuni paesidella
Sicilia: dalle 7 pom. di ieri, mare barrascoso
a Capri. È probabile che lo stato del cielo ad-
gliori alquanto nel nord e nel centro della pe-
nisola, e che il mare sia agitato o grosso nel
basso Mediterraneo.

Firense, 11 maggio 1874, ore 16 55.
Il barometro è salito di 7 mm. nel nord e nel

centro, ed è sceso altrettanto nel sud d'Italk
Dominano venti del nord. Mare agitato o grosso
80110 COBte della Sardegna e Sicule, sol canale
d'Otranto, sul Gargano ed a Venezia. Cielo co-
porto o piovoso dovunque tranne che.in Pie-
monte e in parte della Liguria. Mare molto agi-
tato da fortissimo scireccoa Lissa ed a Lenins.
V'ha minaccia di burrasche con forti colpi di
vento nel basso Mediterraneo e ne1PAdriatico.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 10 maggio 1874.

T ant, Massodl 8 pom. O pom. Ossirwasioni diseras '

Barometro.............. T49 3 151 9 758 4 T58 7 9 pom,d giorno

TerObetro o 12 8 17 0 16 0 12 0

was.ima - 18 1 C. - 14 5 B.
Umidia relativa.... 88 50 50 17

Minimo - 10 9 0, - 8 7 B.
Umidith sesoluta..... 9 71 T 17 6 97 8 14 Pioggia in 24ore m 7 -., 0.
Anemosoopio......... 8. 2 80. 16 8, 15 80.0

.

nella notte, nuvolo
Stato del cielo........ 1. nuvolo 4. cirro-eum. 1. nuvolo 0. coperto tu $ oon qualche rarissi-

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 11 maggio 1874.

T amt. Memodi 8 posi. 9 Osserumsfo i i seras

Barometro............. 150 4 747 3 745 9 747 4 posa

Termometro estermo 10 0 10 4 10 0 9 0

Massimo = 12 9 0. - 103 B.
Umidith relativa.... 87 90 87 91 Minimo - 9 0 0. = 7 2 B.
Umidith assoluta...., ¶ 97 8 45 T 97 T 82

Pioggia la Si ore:= 18- 4.
Anemosoopio.......... N. 2 N. 6 NO. 15 O. O n la

Stato del cielo....... O. piove 0. piove 0. piore 0. ooperto anta con placida, ma conti-
anata pioggm. Temperatura
bases.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 12 maggio 1874

WALOmg eonumuro imimle

I

Bendita Italiana 5 Oro.... E sement T4 - 71 40 71 85
Detta detta 8oþ.... I aprile 14 -

FremtitoNazionald......... * -

Detti Emiss. 1 aprile 74' - 73 10 78 05
Prestito Romano, Blonat e - 12 85 T2 80
DettoBothechild..L... I dioamb.73 - 75 a 14 80

BananNazionaleItaliana 1 genn. T4 1000
Banen Romana............. > 1000 1420 1410
BanonNaminnaleToscans a 1000
Banca Generale............ • 500 418 a 416 >

Banos Italo-Germanien., a 500 2611¡S 240112
Banen Austro-ItaHana... a 600
Banca Industriale e Com-
merciale...................

Asioni Tabnoobi............

Shoni Herië. 6 010 (oro).
SociethRósmaade116MI-
niere diferra............

societa anglo-nom. per

Plo0stianse.................
Creilitoimmobiliare......
CompagninFa= misi=Ita?
limaa........................

Credito Nobiliare It. . ..

a 250
. 500

tottob.18 50Œ
I ettob. 65 500
1 luglio T8 500
- soo

- soo
- soo

-- 68T 50

1 sement. 74 100 895 e -

I gena. Te 500
- eso
- soo ·

- -

- 550 100 m -

CAMBI exona f.mersna samana iminde

418 > 417 a - .-
-

i

OSSERVAZIONI

Prellifaffi del 5 0¡O: l' semes. 1874 T3 70 e.•
. 39 - - -

73 85, 87 Ine.; - 2• semes. 71 50, 40cont.

, m 110 10 110 50
Idene................ 90 y - --

-

Ilondra.............. 90 27 95 27 90
-

Oro, possida 20 franchi.... 22 49 ¾ 44 -

Boonto di Banom Il Sindaco: A. PlERI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA (12 Haggio 18W)

-DEFUTAZIONE PROVECRUÏDIROVIOD $ÏÙÑTA LI()UIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROIRA ina' dello

Com syviso 21) dicembre 1873 n. M68, di questa Deputazione provinciale veniva AVVISO yAggA re gn e à

aperto il concorse per titoli, a tutto gennaio 1874, pei segaenti posti neMa piana conti
riformata den'nûlelo amministrativo contabue deMa provincia: per la vendita di beni appartenenti a Enti morali eeelesiastiel colpiti dalla legge 19 giugno 1873, n'iâ02. Io'sottoscritto usciere nelR.tr bunale

Un segretario con lo stipendio di. . . . .
L. 3000 Si fa noto al pubblico che, alle ore camcz antimeridiane del giorno varrram del mese di maggio 1874, nella sala della vendita della Giunta liquidstriae e àm o

Un ragioniere » . . . . .
» 3000 dell'Asso ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, num. 6, piano terreno, alla presenza di mao dei membri deHa Gianta medesima e calls ansi. & Tonne t de

Due applicati di 1' classe ciascheduno con . . » 2000 etensa di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore den'altimo migliore oferente dei beni infradescritti, rimasti invenduti belle aste dei giorni8, 16, ÈIls R. Ëo dei conti in Roma alla

Un applicato di 2' classe con .
. .

. . . > 1600 27 e 30 aprae 1874. u-dien deLg rn 23 87

Un inserviente col soldo di. . . . . . .
» 900 Condiziona principali: n. .., per sentir condannare lo ste...

1. Lineanto sarå tenuto mediante achede segrete che saranno aperte alle ore 6. Baraano annaesse anche le oferte per preenra nel modo prescritto dagli ar- Øsaosso al di Hre 8742 81
Dopo li primi cinque anni dalla nomian limpiegato potrå ottenere l'aumento 11 antimeridiane precise. tieolf 96, We 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2862. downte in della sua gestione

del 10 per cento sullo stipendio desato e dopo altri dieel anni un ulteriore au- 1 Clasona oferente rimetterà a chi preaiede 11aeanto la sua oferta la piego 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudienzione,l'aggladicatariodovrà depositare dal 21 febb io 1870 sI 2BD 187

mento, oppure del decimo,11quale an p suggellato, la quale dovrà essere stesa in cartadabollo da una lira. Is somma sottoindicata in conto deHe spese e tasse relative, salva la successiva ral dalienazione deHa
Noa avendosi ottenuta la prova ep 8. Cissenas oferta dovrà essere accompagasta dal certineato del deposito del liquidssione. rendita di lire faseritta sal Gran Li-

stato pubblicate 11 predetto avviso, viene prorogato il termine utile pel concono decimo del prezzo pel quale à aperto l'incanto, da farsi presso H eassiere deUs Le spese di stampa e dell'asta starsano a carico dei deHberatari per i lotti bro del Debito Pubblico al num. 83780,
stesso a tutto giugno prossimo ventaro. Gianta nel suo afnzio posto nen'ex-convento della Maddalena, piano secondo, loro rispettitamente aggiudiesti. usato PAmministrazione della Cassa
I concorrenti produrranno istanza la earta boHata, non più tardi del prennito 11 deposito potrà esser fatto snehe in titoli del Debito Pubblico, al corso di 8. La Vendita 6 Inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni contenute nel

re d ta free a a nH 1
termine, corredata dai seguenti documenti: Borsa pubbHeato nella Gassetta Uftietale del Regno del giorno precedente aquello capitolato che, unitamente si documenti relativi, sarà vielbile tatti i giorni dalle tatore, n. 76 di pouzza, spese, ecc
A. - pel segretari•: del deposito, ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane neB'uflisio suddetto. Roma, 11 maggio 1874.
1. Fede di naselta comprovante di aver compiuti i 24 anni di età e non oltrŒ 4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quede che avrà fatto la migliore of- 9. Non saranno ammessi enecessivi samenti sul prezzo don'aggiudicazione. Emmeo RAsum.I.x useiere.

Passati i 40; ferta in aumento del presso d'infanto, - Verideandosi il esso di due o più of- .

2. Certinesto di cittadiaansa italiana; forte di un prezzo uguale, qualora non TI staan oferte migliori,si terrà saa gara DECRETO. gity
8. Prove di non aver mai subito pene criminali o condanne per farti, frodi od tra gli oferenti. -- Ove non consentiseero gu oferenti di venire alla gara,Ie due ATWERT-xzE. - SI procederà, si termini degIl articoH 402, 408,40& e dC&del Il R. tribunale efvile rrezionale

attentati al oostmni; oferte eguali saranno imbassolate, e quella che Terrå estratta per la prima al Codice pensle italiano, contro coloro che tentassero impedire la Ubertå delPasta NHano, sezione ¥ pro radenato
a Certineato comprovsate di aver assolati con buon successo gli studi legali; avrà ser la sola ellicace. Gå allontanassero gli accorrenti con promesse di densro, o con altri mezzi al Tie in camera di consiglio composto dai al-
A Certineato di aver subito gli esami di segretario amministrativo, 5. 81 procederà per l'sggiudiessione quand'sache si presenttias na solo oblatore leati, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravl aanzioni gnori: D. Rafaele navo ear,

a P t dipl ,
documenti comprovanti altrl titoli e servisi prestatie ape- la cui oferta sia per lo meno eguale al presse grestabilito per 11aeanto. Ael Codice stesso,

agg. giu

sa
mprovante di aver compiuti i 24 anni di età e nos oltre- PROVENŒNZA DENOMINAZIONE E NATURA d 1 e

2. Certineato di cittadinanza italisas; 1 Ë eferte i li di rendita al portatore del certi-
8. Prove di non aver mal subito pene crimiali o condanne per forti, frodi og «s i neato nominativo di Hre 400, re

& P tebs beiß 0 85 Capitolo diSan Pietro Porsione della tenutadi Aqjata, ta fuori la ria Cavalle geri, descritta in catasto ai 482,550 a 48,255 a Q e 4 a iB72, ÈÑN1,$asolidato
6. Altre patenti o documenti comprovanti titon e servisi prestatL in Vaticano numeri1 a149 e 129, 129112, 13 ellamappa 48 delP mano, della complessiva AuCs==a ait...s =2 .te... vi..21..

c. - per tutti gn altri tempiegati: g'" di i l 2 ad ttari 1
,
are 23 e centzare 50; e del- o re I n H r

1. Fede di asselta comprovante di aver complatl i 21 anni di etA e non oltre- Conina con le altre porzioni della tenuta stessa (lotti 36, 37) mediante la atrada del Itre 60 in data Milano 2 ottobre 1
passati i 401 Casal dei Ricci ed il fosso del Lupo, e con le tenute di Fontana Marata del fedecommesso col num. 81286, pure intestato a

2. Certisesto di cittadinanza itaUanat Floridimediante lo stesso fosso, di Traciatella del medesimo Capitolo, di Castel Campa. Francese ma-vmcolato ad
8. Prove di non aver mai subito pene criminali e condsane per fatti, troil od mile della primogenitura Salviati, e di Casal di Ricci del fedecommesso Eicci-Parace vio in due is
attentati al costumi; salvi, ese• vincolo duaufratto come a il 1• di

4. Altri documenti comprovsatt titoli speciali e servist prestati- lire 20 Intestato aTereen m•Ns -
La nomina del segretario e del ragioniere spettaal Consiglio provinciale, quella 36 14. Altra porsione della tenuta di Trajata, posta faori la porta Cavalleggerf, descritta in cata- 168,350 > 16,835 * miller, di Milano del fa ed il

degli appNeati e dellianerviente alls Deputstione proviaalsle.
sto (Mappa 148 deRæRoma at numerl 50 al 60 e ISI, della oomplessiva superScie & Hre 40, inte a

Tatti gli attuali impiegati don'amelo amministrativo di questa Deputazione pro. cendlire 81 Op ettari 204, are 52, centiare 30 ; e delPestimo di scudi Pos el loL Teresa

eguale a quello che coproso attualmente, sono dispenesti di giustificare gHestremi e con le tenutedi Tee Lepre d om principe, e di Casal di Rical del fedecom- di Milano,

stabiliti pel concorso, specialmente per ela che riguarda l'eta messoRicci-Paracciani, salva, ecc. Milano, si dicembre 187

Col fatto del concorso e della elezione o rielesione si intenderà che11mpiegato
Savonsrola gladicefF. di prBBidente -

abbia.accettste le norme regolamentari estensibili presso la segreteria durante 37 Id. Altra °

e della tenuta di Trojata, posta fuori la porta Cavalleggeri, descritta in cata- 18&,650 > 16,565 a LP tm Aforme alr
Forario d'ufnelo Ano alla chiusura del concorso, ppa 148 dell'AgroBamano) ai immeri TO8194, e 182 al 185, della complessiva trascritto sui registri di questa

Rovigo, H 16 aprile 1874. su di tavole censuall 3530 68, y ad ettari 858, are 6, centiare 80; edell'estimo leria.
2808 B nasigliere Delegato kesidente: GALLETTI. di 14,98519, parialireBO,2771 -

.
Milano, 16 gennaio 1874.

Conflaa con le altre porsioni della tenuta stessa gth 85, 86) mediante la strada del Rorza
Catst del Eieci ed il foeso delLugo, e ooBe tenute di Cornassanello dellaGiunta liquida•

cane.

SOCIETA ANONDIA ROMANA trinner rex.x0amstero de Ss. Sdvestro e Stefiano in Cœ, di Cornassano della primo-
PER LA FABBRICAZIONE DI MATERIALI LATERIZJ •||*g g*y,"'ggggg primogenitara mia, e di TestadiLepredel 2116 DELIB MONE

Assernblen Generale. 48 Monnetero de' Sa. Dom Pieoola tenuta di San Gesareo sta fuori la rha San Sebas e deeeritta in estasto 82,650 e 8,265 a sell tribunale el I po in gma

OH aslonisti deBa Società sono convocati in assemblea generale ordinaria per nico e Sisto (Mappa4delPAgro ) coi maneri2Ñal947, della iva superficie di tavole L4e W4, ordinato che la Direzione

domenica 81 corrente magglo, aHe ore 12 meridiane, neHe sale della sede sociale, oensa 1 ad ettari 118, are 85 e eettiare 50; e 'estimo di scudi 9997 66, Isado vineo dbigËeb ,

& deBe B WW4 LA È traversata dalla stradadella Madonna del Divino Amore, e conSna con le tenute di due certincati di rendita inse in fa-
Ox•dine del gierne• Cecehignola edi TorCarbone del principe Torlonia, di Cornacchiola del principe Ga- gå en

e r le A

1• Espporto del Consiglio d'amminiptrazione sulla gestione del 1•esercizio della brielB, e con la atradadi Valleraneno, salys, eee.
,

ein unnta di rendita Isaritta al numera

esentazione del bHanolo; relazione dei siadaestori, ed approvazione del 61 Ospizio de' Minimi «Ossa postainEoma alvioolo dellaRenella,oivico numero 44 e vicolo di SantaRunna, civici 4,900 a 490 > en a n la tnees
nel Santissimo Salvatore numeri 45 e4 descritta m catasto al n. 732 della mappadel riono XIII Trastevere, por a favore di ualeS

ovazione dens nietå del Consiglio d'amministrazione. dellaCorte 1Tam! r.
; supernoie tavole cenanali 0 05, paria contiare50; con una rendita '

men
tdin ute lPietru-

o y rogare per Fanno venturo il terndne della v e con prietà di Contini Giuseppe e delle Religioso cace

à

1

Norma per rammissione alrassembles, 55 Congregazione Casipale posta in Roma al vicolo della Stella, civioo num. 24, descritta in catasto al num. 4 2,310 > 287 · eterlo.

Art. 7 dello statuto. -- Intervengono au'assemblea tatti gli azionisti che rlpor- dallamappadelRione XHI Traskerere par
ioni terr. 1•; superneietavole een- Cav. Eovanno Vaar.x proe,

g B depool o di o 28 o rima giornoBasato 03, patia contiareSO; con una renditaa , perla taean fabbricati, di annue AVVISO. 2590

B deposito di sai aeB'artionlo testó emanalato sarà fatto aUs sede della Società Confins col vloolo suddetto, con altra ietà della stessa ex-Con ion teatè
Roma, 11 maggio 1874• vendutadalla Giunta liquidatrice aFatti racesco, e coli qñeßediPar geË Zab- A termini delfarticolo 89 del regola-

2BIS Il Consiglio d'Amministrazione• aola Antonio edi Sforza Angelo, salvi, eso, ent a

CARTIERA DI ARSIERO " "°" .*Si " '°¾°t .°ai'$. "'A Ÿ.ifer .°iofd 1.i°ës".igcqu .
, «..gm . 44,soo . 4,690 , ,, my

VENIil nativo, pas prativo, e deus complessiva superneio di tavole eensuali 849 21, pari - runto D. LuigiÉdmli del fu Lore
ad ettan 84, are 92 e centiare 70; conun estimo di acudi 4740 88, pari a lire 25,482 23. zo venne autorissata a ehledere dalla

Sono invitati i signori azionisti della cartiers di Arsiero aderettuare i seguenti Coniina con altra porsione della tenuta etessa mediante un foeso che la traversa dal Direzione Generale del DebitoPubblico
persamenti anHe loro asioni in lire m cadanaa, e cioè: nord al sud, e con le tenute della Maglianella del Capitolodi Sant'Angelo is Peecheria, e del Regno d Italia il trasferimento in

• eelin-o o della GauesimadiEossi Anselmo edell'Archieonfraternita di San Rocco comproprietari, r I M a

presso la Banca diØrouto Tensto, sits a IL Benedetto,palasso Martinengo, Venezia.
salvi, eco' dits di rmB \ ), scritta

Il consiglio d'Amministrasione. 58 Id. Altra porsione della tenuta di Monachóia o B#es, poeta fuori la porta Cavalleggeri, de- 70,050 7,005 * consolidato 5 100 al nom ËbH
Venezia, 8 maggio 1870 scritta in estasto (Mappa SidaßAgro Romano) coi numeri 837 41348,di quabtà semina' dreoH Leigi fa me, deinleiBato in

Art. xx. tivo, pascolivo, prativo, deRa clampleeniva adperfleie di tàvole censuali 1017 97, pari ad Milano.
R ritardo deipagamenti farà decorrere 4t pieno diritto l'interesse del 2 per cento, ettari 101, are 79 e cantiare 70; con un eagiero di sendi 7083 40, paria lire 3W73 27. Dott. Exu.ro Baser incarlesto.
In ragione d'sano, oltre il saggio deno sconto della BancaNazionale a enrico del- ConEna oon altre duepersionidella teunta lytepsa mediante due fosai che la traversano
razionista ritardatario dal giorno della acadenza indicato, come è stabigto dal- dal nord al and, une (Tei ga dènopfinst osso diGalerb, ecón le tenute diPorcarec- TRAMUTAMENTO DI RENDITA.

di a oW": R trib ivR d
e, 4 e o

e en eËmeol ll'as 59 Id. Altra ne a d Belœ,m ata I r O 1 ori Š7,000 3,700 , e to t a em die e

Per 10,000 lire soltanto 2656 °Ë.e lis1N, a iir. so on.Isa so, vari as ettari 19 es are as, een gg Y
a.

gegabiu a bemeRe.g ettomati, si venderebbe un'invenzione di ma valere ee- , Copfins con altra porsionadella tenuta stessamediante il fosse di Galera, e can le to- magori d'età domieiliati la
oestemmae, oppure si domanda per la sua attivazione un secomandatario seria ,

autodella Selce diTarre Adelat4e vedgra Ceccobi, 4 di Porcareccia dell'Arciepedale de il certinesto n. 81100, della rew-
Indirissarsi alle laistali R. P. F., 2P ad, termaa in poeta, Firenee (M-1691-z).

Santo Spirito in Bassia, salvi, ecd. ta e cento, nao da obpe
-- - 63 14. Porsionedella tenuta (krquelo, poeta fuori le poriq San Sebastiano eLatina, descritta in 96,TE0 9,675 a talo Antonia ta fu Paolo Emuiovi-

DELIBER&EIONE, 2564 TRARUTAMENTO DI RENDITA catasto 10dett'Agro Romano) coi numeri19, 80, 81, per terreno di psami. Tente dbaleiliato in Torino, ed ante-
(2• pubNiessions) (P pubNiensione) nativoog deBa complepsiva anperEcie di tavole cenanali 1751 53, arx ad et i rizzòFAmministrazionedel DeMto Fab-

I tribunale civile di 11 con de- A mente degli artleoli 89 e 90 del re- 175, sue as e 80; coll udestiink di éendi 10,281¾, ria lir6 54, 81
A o atrama mento del

H De neP bli t muti in a 1 me A t e e De deBam h a Ran teHs
a 14ten tatoËorlao X 16 aprilé 18tÈ

o al por-

n Ra b en e
2848 Beaamaaost.•Basumanproo.

Giude f0 'OO ti 64 14. Altra a fu Sn b o L ed 114,750 14,415 2286

ndita aGiusep Buono fu al tt ee genero Giulio livo e prativo con caeeggiato, granaro, stalla e compiegelvasopergeie ta- 11 tribadale deHberando in camera di

reL eorstizio Mr v 1 a 174 82, attari 317, ara 48 e 20; con un estimo di acudi
b

ana misitoria

Luck Rosan N. 95629, di lire 450 rh 11 Lo Valle Çção ¢ella primogenitura:Torloniamediante il fosso, savi, eee. regge#w a to e man

RAZ 1 di lire 300, Torias30settem- E te ersi po to 906rte wife e morte the al trothisero nel idadi, da vàlutarsi B tutto aß'atto 4004 apasegna al deliberitarlo, a ternual dell'art. I e

D tribunage elvBe diNapoliotdiasehe 1866, Roma, add1 10 tua • Per la Ginats aemma e

la Direzione del Gran Libro 441 Debito N. 61149, di lire 250,Torino 18 ottobre 2828 14 Brgraisrio Cape REsiziotti. afoot, « che

Pubblico tramati in carteRe $1 1862 un•r 79pst n i § 1 1

tore i d
tt 11 num. gN. 1m, di lire 250,Torinema Atto di notifica disentenz . Atto di notifica di dentenza, |812 AVVISO. ESTRATTO DI DECRETO.

80&i6 di 90sizione e faltro diHre N. 11
,
di lire 250, Torino 30 dicem. Ad istansa di i- £4 istÀnskdiÚ to Aured, domi- Ad istanza della Società anonima del- (8• pumissefone) circondarjale di Nicastro, in data 29 lu-

180, sotto umflero d'o e 1 bre 1967- listoperelezionevia ciliato r Ses 1 FAcque Pia an Mar per essa B tribunale civile di Palermo coid o 1872, autorissamfone deBin-

con-obl e aÊh en
D 9

e-
presso pŠre C rio ti i duu, presidente de

e 0 r den
d a delm

611 to H 41 8 aprile 1874.
tre oni al nome dei det el å rg

resa
ahdam rd a to del P: k, deciee e en i e ro 812M

Firmato Palum presidente re on o r oni De orme
GiovaanI m ignoted

Roma 11 4 flisal 9
e Âee per la seconda volts a n

rE ne i to sulla Cassa dei depositi e pre.

notaio in Kapog, naio 1873 rogato Vsecarlao ao denza e dimota, dimora. U di e ne, chè soho stati amar Dublin gubbHeo Coel deliberato in Nicastro neBAen-
Torino, Roma, Vmsggio IBM. 9 ISIL riti H d'Italit e dàgn uiEzialical si ap- mera di consiglio dal Totanti suddetti,

TO
2824 VACCAEkNo P1ETRO 80tBÎO. L'BBOÎÐff Ô01 Ê* R$2 BRO GES ÀOi 2 MSBdBmtD BI, IB10SËRO a feverd di S oggi 21 marse 1874 - Il presidente A.

DBURE
. 2396 Canto Axantorrf. 23W CAm.o Amanorri .
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L'avvocato Samva

no, 23 aprile 187& 15tcagliari, lo marzo 1874. Roma,
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593 ¶caixo sost.ROSSETTI. AVV. GIOYMM ÛESSI ÛABONT• Î96 CARLO ANGELOTTI. rgamggtsti Bagi AglI• GIUSEFPS CAMMDONA. 2581bis Auroxxo Simscasom proe, ROMA - Tip. Ensor Borra.


